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Elezioni Amministrative Comunali 26maggio 2019 

Comune di Busto Garolfo 

Lista Busto Garolfo Paese Amico 

Candidata Sindaca Susanna Biondi 

 

 

 

 

 

La Lista civica Busto Garolfo Paese Amico, al termine di questi cinque anni di amministrazione, 

presenta il suo nuovo Programma di governo, precisandone le aree d'intervento e le finalità.  

La speranza è che dietro il linguaggio formale tipico di ogni presentazione, si possa cogliere  

l'entusiasmo e il desiderio di continuare a impegnarsi che anima il gruppo di cittadini bustesi  

candidati per BGPA. Il percorso svolto nei precedenti cinque anni e i buoni risultati ottenuti sono la 

chiara dimostrazione di un agire improntato alla trasparenza, alla progettualità e alla concretezza, 

così come i cittadini di Busto Garolfo e Olcella meritano. E’ questo il nostro stile che sicuramente 

porteremo avanti anche nel futuro.   

 

Il cammino della Lista è stato costruito sulla base delle conoscenze e dell’esperienza amministrativa 

maturata e sull’ascolto attento e capillare delle aspettative, dei bisogni e delle difficoltà segnalate 

con grande efficacia dai cittadini, nel corso di incontri informali e ufficiali che, in questi ultimi  

mesi, si sono tenuti nella sede del Comitato Elettorale BGPA. 

Le persone coinvolte nella Lista, qualsiasi sia la loro passata esperienza politica e la loro età  

anagrafica, sono portatrici di quella ricchezza di cui si sente sempre più l'importanza: una ricchezza 

fatta di buona volontà, competenza, fiducia, passione, seria determinazione. Lo scopo condiviso e 

perseguito non è il prestigio o il potere di qualche individuo o di un gruppo, ma unicamente il bene 

comune.  

 

Il programma esplicita le linee guida che rappresentano il pensiero e la visione olistica del paese 

che ci immaginiamo di poter realizzare. Particolare rilievo vogliamo attribuire, nel nostro futuro 

percorso amministrativo, a tematiche come cultura, istruzione e formazione, lavoro, sostegno 

all’economia locale e ambiente: ambiti, questi, di grande complessità ma che grazie all’esperienza 

che abbiamo acquisito riteniamo di poter concretamente affrontare, in quanto costituiscono le basi 

fondanti di un Paese davvero “Amico”. 

 

L’entusiasmo e la speranza di rendere ancora di più questo paese un luogo di serenità  

piacevolmente condivisa, hanno condotto donne e uomini di lunga esperienza e giovani pieni di  

entusiasmo a proseguire un progetto amministrativo equilibrato e realistico, fondato sulla sincera 

motivazione e sul serio lavoro degli amministratori e del Personale del Comune. – 
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LINEE GUIDA 
 

La proposta di Busto Garolfo Paese Amico si fonda sulle seguenti linee programmatiche:  

 

 

1 – Tutela, salvaguardia e valorizzazione del Territorio:  

Promuovere un modello di crescita armonica che permetta di raggiungere il migliore equilibrio 

possibile tra crescita economico-produttiva e compatibilità ambientale, preservando il patrimonio 

agricolo, ampliando quello boschivo procedendo ad una progressiva riforestazione urbana e 

valorizzando le testimonianze storiche, artistiche e culturali del territorio comunale.  

 

2 – Giustizia ed equità sociale:  
Perseguire la promozione della persona senza discriminazioni, attraverso l’integrazione e la 

coesione sociale e civile di tutti i cittadini, l’uguaglianza delle opportunità e la tutela di chi si 

trova in condizione di difficoltà. Riservare particolare attenzione all’emergenza lavoro. Ricercare 

forme di prevenzione e di lotta all’esclusione, al razzismo, alla xenofobia, all’intolleranza, al 

disagio, all’emarginazione e alle discriminazioni di genere.  

 

3 – Lavoro e sostegno dell’economia locale:  
Promuovere e valorizzare le attività economiche bustesi attraverso convenzioni ed accordi che 

favoriscano l’economia locale. Riqualificare gli spazi pubblici. Sensibilizzare la cittadinanza in 

merito alla necessità di sostenere e vivere le attività commerciali del paese. Organizzare eventi 

culturali che animino il centro del paese e, conseguentemente, favoriscano il commercio locale. 

Creare eventi espositivi che esaltino la produzione locale. Creare elenchi delle attività produttive, 

agricole, professionali ed imprenditoriali che ne consentano la conoscenza e la promozione. 

Favorire la creazione di nuovi posti di lavoro e il reinserimento lavorativo con appositi piani 

condivisi con i Comuni limitrofi.   

 

4 – Trasparenza e partecipazione attiva dei cittadini:  
Promuovere il senso di appartenenza alla comunità. Favorire la trasparenza degli atti 

amministrativi. Sensibilizzare il cittadino perché si renda conto di quali sono gli ambiti in cui 

può agire per aiutare concretamente il proprio paese, nell’ottica di un ‘circolo virtuoso’ che 

renda Busto Garolfo un vero PAESE AMICO.  

 

5 – Tutela e valorizzazione del patrimonio associativo locale:  
Prestare massima attenzione alle realtà associative locali, da valorizzare per il proprio ruolo 

aggregativo e di arricchimento del paese. Instaurare una logica di cooperazione che consenta di 

sostenere le associazioni che devono agire per migliorare la vita e i servizi a Busto Garolfo.  

 

6 – Promozione e sostegno alle culture, alle loro forme espressive e alla creatività:  

Organizzare armonicamente la vita culturale del paese, con particolare attenzione riservata alle 

realtà locali, da coinvolgere in un ‘piano animazione’ che mantenga Busto Garolfo ‘vivo’ per 

dodici mesi all’anno.  
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7 – Attenzione e sostegno alla Scuola e all’Istruzione:  
Ridefinire il Piano di Diritto allo studio per rispondere adeguatamente alle esigenze delle 

famiglie. Sostegno alle difficoltà di apprendimento e alla disabilità. Supportare e ammodernare 

le strutture scolastiche. Riorganizzare le logiche d’accesso agli istituti e coinvolgere i cittadini 

nel controllo delle zone limitrofe alle scuole durante l’ingresso e l’uscita degli alunni. Impegno 

comune tra le scuole pubbliche e private che operano nel paese per consolidare un patto 

educativo condiviso. 

 

8 – Promozione dello Sport:  
Sostenere e coinvolgere le società sportive in un percorso di valorizzazione dello sport come 

risorsa aggregativa e di prevenzione sociale per i giovani. Adeguare gli impianti sportivi 

comunali anche tramite la ricerca di fondi economici provenienti da bandi pubblici o messi a 

disposizione, su progetto, da Enti superiori (CONI, UE). Proseguire l’attività della Consulta 

dello Sport che consente di creare preziose sinergie tra le numerose associazioni sportive del 

paese.  

 

9 – Attenzione per le realtà giovanili:  
Ideare eventi e campagne che possano coinvolgere i giovani e renderli realmente partecipi della 

vita sociale, economica e politica del paese. Sviluppare e rendere ancora più fruibili gli spazi 

dedicati ai ragazzi di Busto Garolfo e di Olcella. Sostenere progetti che favoriscono 

l’inserimento lavorativo dei giovani   

 

10 – Coinvolgimento degli anziani nella vita del paese:  
Collaborare con pensionati ed anziani per effettuare servizi utili alla comunità. Favorire la loro 

aggregazione proseguendo le attività di UTL ma anche creando uno spazio di socialità a loro 

dedicato. Recuperare l’esperienza e la memoria degli anziani in ambito culturale e associativo.  

 

11 – Promozione della salute:  

Favorire la salute pubblica tramite il patrocinio di iniziative volte alla diagnosi precoce.  

Coinvolgere le strutture sanitarie già presenti sul territorio nella creazione di nuovi servizi e 

campagne sanitarie.  

 

12 – Affermazione della cultura della legalità e della convivenza civile:  

Ricercare sicurezza e armonia attraverso l’integrazione e l’animazione del paese. Proseguire  

nelle proposte di creazione di ‘comitati’ che animino e tutelino singole vie o quartieri, nella  

convinzione che vivendo il paese lo si renda sicuro e bello. 
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PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 2019-2024 
 
 

 

Istruzione e diritto allo studio: 

 Collaborazione con l’Istituto comprensivo. In continuità con gli ultimi 5 anni, si manterrà un 

‘filo diretto’ con la scuola per la pronta risposta ad ogni esigenza strutturale, didattica o di  

rapporti con la cittadinanza. 

 

 Attenzione al Piano di Diritto allo Studio. Grande attenzione in fase di redazione e  

collaborazione con la Direzione scolastica nella stesura del Piano di Diritto allo Studio. Che sia 

un documento sempre più rispondente alle esigenze degli alunni, delle famiglie e del territorio. 

 

 Sport a scuola. Sviluppo di progetti che favoriscano l’attività sportiva nell’orario scolastico,  

secondo una logica di qualità ed incisività. Creazione di una giornata scolastica dello sport. 

 

 Sostegno delle difficoltà. Massima estensione dei progetti personalizzati per il sostegno in  

classe e a casa, secondo le indicazioni della psicopedagogia.  

 

 Sostegno delle eccellenze. Rilancio e sviluppo dei progetti di approfondimento e accrescimento 

delle competenze, per motivare e supportare sempre più anche gli alunni più dotati.  

 

 Sostegno formativo alle famiglie. Creazione di un percorso di formazione, ascolto e  

condivisione che sostenga le capacità genitoriali e limiti le criticità.  

 

 Sostegno economico alle famiglie. Completamento della sperimentazione per le agevolazioni 

economiche della mensa scolastica, prendendo in considerazione un ulteriore ampliamento delle 

fasce interessate.  

 

 Formazione dei giovani cittadini. Sensibilizzare gli studenti alle problematiche sociali,  

favorendo la formazione di cittadini consapevoli. Sviluppo del Consiglio Comunale dei Ragazzi, 

percorsi di sensibilizzazione alle problematiche ecologiche e alle attività di volontariato.  

Creazione di concorsi per la realizzazione di messaggi multimediali sulla raccolta differenziata e 

il riciclo, da diffondere sui canali informativi dell’Amministrazione. Creare un ciclo di incontri 

tra gli studenti e le Associazioni di volontariato.  

 

 

Politiche per il lavoro e formazione professionale: 

 Orientamento continuo. Potenziare il servizio di orientamento offerto dalla scuola, favorendo  

anche l’incontro e un confronto duraturo con professionisti di vari settori del mondo del lavoro, 

che possano fungere da guida e da riferimento nel momento delle grandi scelte di vita dei  

ragazzi.  
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 Laboratori formativi e visita alle attività di artigianato dedicate agli alunni del nostro  

Istituto Comprensivo. Continuare a favorire impegno e attività manuali, da considerare parte  

integrante dell’offerta formativa. Rilancio dei laboratori con artigiani del territorio,  

collaborazione con Confartigianato.  

 

 Corsi di avviamento al lavoro. Promuovere ogni azione che consenta di accogliere, negli stabili 

comunali ripristinati, corsi professionali dedicati all’insegnamento delle nozioni base  

per lavori richiesti dal territorio.   

 

 Occupazione Femminile. Promuovere progetti a sostegno del lavoro e dell’occupazione  

femminile. 

 

 

Sviluppo economico e competitività: 

 Promozione e valorizzazione delle attività economiche bustesi, attraverso convenzioni ed  

accordi che favoriscano l’economia locale. 

 

 Promuovere una campagna di sensibilizzazione della cittadinanza, al fine di sostenere e  

vivere le attività commerciali del paese, riconoscendo loro un ruolo strategico di supporto alla 

coesione sociale e territoriale. 

 

 Proposte di iniziative di carattere aggregativo, culturale, sociale con l’obiettivo di far vivere 

il paese ed incrementare il commercio locale, valorizzando gli aspetti di attrattività ed eccellenza 

del territorio. 

 

 Programma di rigenerazione urbana per accrescere il decoro generale del paese, che ne  

aumenti la vivibilità e che impatti positivamente anche sulla fruizione dei servizi e delle attività 

commerciali.  

 

 Sostenere le Start Up per incentivare gli imprenditori, in particolare i giovani, ad investire  

sul nostro territorio il loro capitale umano.  

 

 Ulteriore valorizzazione del ruolo della Consulta del Commercio per far rete, veicolare  

opportunità e supportare le attività commerciali grazie ad un canale diretto di comunicazione  

con l’amministrazione. Riproporre l’esperienza della Consulta anche per le attività produttive per 

creare momenti  di confronto, anche nell’ottica di favorire l’incontro tra domanda e offerta di  

lavoro sul territorio. 

 

 Sviluppare un’app comunale, sul modello di “Seguici”, rivolta alle attività commerciali e  

produttive per diffondere iniziative, promozioni ed opportunità anche lavorative. 

 

 Progetto per la costituzione di un Distretto diffuso di rilevanza intercomunale del  

commercio (DID) con almeno altri due comuni per una gestione intercomunale delle risorse che 

possa apportare i benefici di una gestione integrata delle iniziative, che promuova la  

competitività e l’innovazione del commercio, inteso come fattore di crescita urbana. 
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 Potenziare e valorizzare ulteriormente lo sportello InformaGiovani InformaLavoro per 

fornire informazioni di carattere normativo utili all’occupazione, alla formazione e alla  

riqualificazione professionale, e per facilitare la conoscenza e la partecipazione a bandi pubblici 

e privati ed opportunità imprenditoriali e lavorative sul territorio. 

 

 Dialogare costantemente con gli agricoltori e le loro associazioni per conoscerne i bisogni e 

incentivarne il ruolo centrale nella vita economica e nella valorizzazione del patrimonio  

ambientale. A tal fine, insieme alle altre specifiche iniziative dedicate all’agricoltura, verrà  

ulteriormente potenziato il mercato di Campagna Amica. 

 

 Sostegno per un maggiore coinvolgimento di ambulanti al neonato mercato settimanale di 

Olcella, utilizzando canali informativi formali ed informali per la ricerca, valutando anche  

la possibilità di eventuali  abbattimenti fiscali per favorire la start up del progetto. 

 

 Promuovere un piano per la locazione a canone convenzionato volto all'utilizzo degli  

immobili sfitti o inutilizzati. 

 

 Favorire l’attivazione di progetti quali “Albergo diffuso” che possano mantenere e  

valorizzare il patrimonio immobiliare privato esistente, offrendo occasioni di lavoro e sviluppo 

economico locale. 

 

 Consulta del lavoro Altomilanese. Partecipazione attiva e fattivo impegno ai lavori della  

Consulta per l’economia e il Lavoro attivata dai Comuni della Zona Omogenea 

dell’Altomilanese e dalle parti sociali (Confindustria Altomilanese, Confartigianato  

Altomilanese, Unione Commercio, ConfEsercenti, CGIL Ticini Olona, CISL Milano Metropoli, 

Uil, AFOL), per favorire lo sviluppo delle realtà economico produttive già presenti, l’attrazione 

di nuovi capitali e l’incremento delle opportunità di sviluppo, di lavoro e di formazione. 

 

 Istituire un tavolo del lavoro e dello sviluppo economico territoriale a cui partecipino le 

attività produttive del Comune e della zona, le parti sociali, i centri e le scuole di formazione del 

Legnanese 

 

 

Tutela e valorizzazione beni e attività culturali: 

 Proseguire e incrementare azioni, attività e iniziative mirate a promuovere la conoscenza dei 

beni e del patrimonio culturale, paesaggistico e ambientale bustese, la sua tutela e la sua  

valorizzazione al fine di permetterne la  fruizione pubblica, in collaborazione con le associazioni 

culturali che operano sul territorio. 

 

 Promuovere bandi e ricerche di sponsorizzazioni per il reperimento delle risorse economiche 

per la realizzazione delle iniziative che permettano un ampio coinvolgimento della cittadinanza e 

con  lo sguardo a tutte le generazioni. 

 

 Favorire la diffusione della cultura in tutte le sue forme espressive riconoscendo il suo  

importante ruolo sociale di inclusione, comunicazione, aggregazione. 
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 Favorire l’integrazione multiculturale e l’accoglienza attraverso il sostegno delle attività già 

in essere (Scuola di Italiano per stranieri Malala e progetto “Famiglie nel Mondo” rivolto in  

particolare alle donne straniere), proponendo nuovi momenti di incontro e confronto con le  

culture “altre” presenti sul territorio. 

 

 Proporre attività per la sensibilizzazione e l’educazione ad una cultura “anti-violenza” sul-

le donne, collaborando e consolidando l’adesione alla Rete Antiviolenza dell’Ambito territoriale 

del Legnanese.  

 

 Proporre e sviluppare progetti sovracomunali e aderire con partecipazione attiva ad alcuni  

progetti già in essere e consolidati negli anni.  

 

 Consolidare il ruolo di Busto Garolfo all’interno del CSBNO per cogliere tutte le opportunità 

che la convenzione sovracomunale in essere per la gestione dei servizi e delle attività biblioteca-

rie mette a disposizione, anche in funzione dell’importante riqualificazione degli spazi  

e dell’organizzazione della Biblioteca recentemente realizzata. 

 

 Creare spazi multifunzionali diurni e serali per favorire la libera aggregazione, diffondere  

pratiche innovative e sostenere le attività strutturate proposte dalla cittadinanza, dalle  

associazioni e da gruppi spontanei. 

 

 Riproposta di attività culturali ed aggregative nella frazione di Olcella ed implemento delle  

iniziative, con il coinvolgimento delle associazioni, delle scuole e delle attività economiche del 

territorio. 

 

 Progettare uno sportello per il prestito bibliotecario, servizi informativi e altri servizi co-

munali da collocare nella frazione di Olcella. 

 

 

Sviluppo, sostenibilità e tutela del territorio e dell’ambiente 

 Realizzare pozzi di prima falda utili all'irrigazione per ridurre lo spreco d'acqua potabile e 

diminuire lo sfruttamento delle risorse acquifere profonde ottenendo al contempo importanti  

risparmi relativi all'energia elettrica impiegata per il pompaggio dell'acqua.  

 

 Procedere all'alberatura di strade e viali soprattutto ad alta intensità di traffico per  

migliorare la qualità dell'aria e combattere l'inquinamento atmosferico. 

 

 Progetto metropolitano ForestaMI. Partecipazione fattiva per inserimento nel progetto di fore-

stazione urbana promosso da Comune di Milano e Città Metropolitana di Milano puntando a  

ottenere i benefici della forestazione urbana nella lotta contro il cambiamento climatico 

 

 Dopo aver ottenuto nell’adozione del nuovo piano cave di Città Metropolitana la modifica da 

Ateg11 a Cava di recupero, proseguire con forza le azioni volte alla totale dismissione del sito 

"ex cave di Casorezzo" con conseguente termine dell'estrazione. 
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 Proseguire con determinazione l’opposizione, con tutti gli strumenti e le azioni disponibili, a 

qualsiasi progetto di discarica nelle Ex Cave di Casorezzo  e/o nel territorio comunale. 

 

 Promuovere e lavorare perché il Parco sovracomunale del ROCCOLO acquisisca  

autonomia giuridica, anche confluendo in parchi limitrofi esistenti per una tutela ambientale 

più concreta.  

 

 Attivare un percorso per il passaggio alla tariffazione della raccolta dei rifiuti basata 

sull’effettiva produzione per valorizzare comportamenti virtuosi. 

 

 Revisionare il regolamento di igiene urbana per razionalizzare i conferimenti in eco centro e 

per introdurre un sistema premiale per chi vorrà conferire le frazioni riciclabili direttamente allo 

stesso. 

 

 Favorire politiche sovracomunali per la gestione aggregata e più economica del ciclo di raccol-

ta, smaltimento e trattamento rifiuti.  

 

 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: 

 Sviluppo del coinvolgimento attivo nella gestione dell’Azienda So.Le. Crescita nel ruolo e nel 

controllo dell’Azienda consortile per i Servizi sociali.  

 

 Relazione con gli stranieri. Percorso di avvicinamento e coinvolgimento. Individuazione di 

leader di comunità. Sensibilizzazione del vicinato attraverso l’organizzazione di attività culturali 

e di socialità condivise. 

 

 Lotta alla povertà. Proseguire nelle politiche attive di sostegno al reddito con progetti di  

inserimento lavorativo di "Solidarietà per il lavoro" ampliando la platea dei soggetti  beneficiari. 

Percorso di individuazione delle povertà nascoste facendo rete con tutte le istituzioni del  

territorio.  

 

 Centro-Estivo comunale. Rilancio del servizio con un progetto sportivo interamente dislocato 

negli impianti del territorio 

 

 Cura della salute. Miglioramento dei servizi offerti nei locali del centro socio-sanitario e della 

casa di riposo comunale. Avvio del progetto di prevenzione e monitoraggio del decadimento 

cognitivo in collaborazione con la fondazione Il Cerchio.  

 

 Anziani. Sviluppo dell’Università del Tempo Libero. Creazione di uno spazio di ritrovo e  

attività nei locali dell’ex Sala consiliare.  

 Coppie. Ciclo di incontri formativi per affrontare aspetti e criticità della relazione di coppia 
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Politiche giovanili, sport e tempo libero: 

 Effettuare azioni per la promozione e il sostegno dei giovani, considerandoli come importanti 

portatori di interessi e risorse per l’intera collettività e per riuscire a coinvolgerli in maniera 

attiva nella vita sociale, economica e politica del paese. 

 

 Partire dai dati e dagli spunti di riflessione emersi dall’indagine “Tra Millenials e Generazione Z 

- Vivere tra i 16 e 28 anni a Busto Garolfo” per proporre, partendo dai bisogni e le aspettative 

emerse, attività, incontri, momenti aggregativi. 
 

 Continuare la riorganizzazione del servizio InformaGiovani InformaLavoro per renderlo 

maggiormente fruibile attraverso una politica di revisione degli orari di apertura sportello, una 

miglior gestione e diffusione delle informazioni relative ai servizi offerti, sia utilizzando i canali 

tradizionali e istituzionali, sia sfruttando al meglio e potenziando la presenza sui social, con 

proposte, condivisioni di buone pratiche di altre realtà, diffusione di opportunità lavorative, 

culturali e di svago appositamente pensate per i giovani. 

 

 Fare rete con altre realtà InformaGiovani del territorio aderendo alla Consulta 

Informagiovani di riferimento, come stimolo per un confronto costruttivo, per conoscere e poter 

cogliere le occasioni offerte dal territorio sulle proposte di formazione, di lavoro, di accesso e 

partecipazione a bandi pubblici e di svago.  

 

 Valorizzare lo spazio “La casa delle associazioni giovanili”, recentemente costituita, 

identificandolo come luogo di condivisione, ma anche occasione di aggregazione e vicinanza ad 

altre realtà giovanili per sviluppare relazioni di collaborazione su progetti e proposte  

intra-associative . 

 

 Favorire l’incontro tra giovani e tessuto imprenditoriale ed economico del territorio al fine 

di conoscenza reciproca, confronto e per favorire l’incontro tra domanda e offerta di stage, 

formazione e lavoro. 

 

 Sostenere il protagonismo giovanile accogliendo e stimolando proposte di eventi, attività 
culturali, momenti di aggregazione che originino dai giovani stessi. 

 

 Mantenere ed incrementare il numero di eventi appositamente dedicati ai giovani, 

sperimentando “format” differenti che possano intercettare i loro  gusti ed interessi. (es. Festa dei 

18 anni, #StayYoung, Festa della Musica con contest). 

 

 Sviluppare e consolidare la Consulta dello Sport, riconoscendola come strumento utile per un  

dialogo costante tra Associazioni e Amministrazione. 

 

 Sviluppare la Grande Festa dello Sport e del Volontariato con l’intento di renderla ancora più 

fruibile, partecipata e coinvolgente. 

 

 Istituire la Serata delle Eccellenze Sportive dedicata alle eccellenze sportive bustesi di ogni 

disciplina. 
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 Riconoscere e rafforzare il ruolo dello sport come strumento di formazione, cura della persona 

sia per quanto attiene l’aspetto fisico sia relazionale e comportamentale.  

 

 Proseguire il progetto sovracomunale “Alleducando” per la formazione degli allenatori e 

l’inserimento di ragazzi con fragilità nel mondo dello sport.  

 

 Ampliare e potenziare il progetto locale di sostegno economico alla pratica sportiva che ha 

già dato significativi risultati. 

 

 Regolamentare la nuova Pista d’Atletica con un apposito Regolamento che, oltre a garantire  

un accesso armonioso per le varie società che desiderano utilizzarla, normerà e tutelerà anche 

l’attività dei singoli cittadini. 

 

 Installare attrezzi per un Percorso Vita che attraversi tutto il Parco comunale Falcone e  

Borsellino, andando a valorizzare anche le zone meno frequentate. 

 

 Realizzare su un terreno comunale limitrofo al canale Villoresi una struttura con funzione 

di bar/ristoro per i cittadini di passaggio sull’alzaia, con possibilità di noleggio biciclette e at-

tracco per canoa e kajak  

 

 

Promozione del territorio: 

 Mettere a punto strategie di valorizzazione della specificità del territorio con lo scopo di  

rilanciare e riqualificare il territorio stesso.  

 

 Partire dalle peculiarità territoriali, dalle tradizioni e dalle ricchezze sia naturali che sociali, per 

rilanciare alcune attività e promuovere iniziative che abbiano come obiettivo aumentare 

l’attrattività del territorio e ricordarne le tradizioni.  

 

 Creare momenti di aggregazione e socializzazione con la finalità di animare Busto Garolfo e  

Olcella per il coinvolgimento della cittadinanza, delle associazioni, dei gruppi spontanei e degli 

esercizi commerciali di vicinato. 

 

 Riorganizzare ed attualizzare gli eventi già proposti per renderli maggiormente attrattivi e  

fruibili. (Fiere, Shopping con Gusto, Mercatino delle curiosità, Impazza la Piazza, Festival Ban-

distico Internazionale, Notte Bianca, Natale in Centro, Festa dell’Albero) 

 

 Proseguire il lavoro di rilancio delle fiere nel doppio appuntamento primaverile e autunnale 

con lo scopo di incrementare il numero e la qualità degli ambulanti presenti, supportando la  

manifestazione con proposte ludico-ricreative, attività culturali, mostre e laboratori, in  

collaborazione con le associazioni del territorio.  

 

 Valutare la proposta di modifica della cadenza della Fiera Autunnale da novembre ad otto-

bre in concomitanza della Festa del Patrono.  

 



 

 

 

Pag. 11 a 15 

 

 Attuare azioni di marketing territoriale con progetti, programmi e strategie per garantire lo  

sviluppo e il rilancio del comprensorio territoriale di Busto Garolfo e Olcella, creando una  

simbiosi tra i potenziali clienti e i mercati. 

 

 

Bilancio e tributi: 
 

 Realizzare opere pubbliche continuando ad evitare il ricorso al debito e quindi al pagamento di 

interessi passivi. 

 

 Cogliere con la massima attenzione le opportunità che la normativa in continua evoluzione 

offre e i bandi di finanziamento per la realizzazione di opere pubbliche che già in questi anni ci 

hanno consentito di ottenere importanti risorse a fondo perduto. 

 

 Rispettare gli indici di legge vigenti: equilibri di bilancio e tempi medi di pagamento per  

accedere ad un sistema premiale piuttosto che punitivo come fatto finora. 

 

 Imposta  comunale progressiva con ampliamento della fascia di esenzione, qualora le condi-

zioni economiche e gli equilibri di bilancio lo consentano. 

 

 Porre attenzione al prelievo fiscale sulle attività produttive e commerciali, in un’ottica di 

sempre maggiore collaborazione e dialogo tra l’ente pubblico e il mondo imprenditoriale. 

 

 Mantenere l'attività di accertamento interno al comune con rafforzamento del settore che 

si considera strategico, evitando il più possibile il ricorso a società terze, più costose e non sem-

pre efficienti. 

 

 Introdurre sistemi software evoluti per la condivisione dei dati conosciuti e utili all'accerta-

mento tributario e in un’ottica di maggior trasparenza per il cittadino. 

 

 Nella gestione della società partecipate, perseguire gli obiettivi di efficienza economica, affin-

ché siano una risorsa del bilancio comunale e non un peso.  

 

 

Olcella: 

 Riqualificare il  Parco Via Giovanni Falcone con creazione di spazi separati per fasce d’età, 

giochi per bambini, attrezzature per adolescenti, in modo da avere un vero e proprio centro di 

aggregazione per bambini e ragazzi. 

 

 PUNTO COMUNE: Realizzare  una struttura  comunale polivalente con funzioni di “sportello 

comune” settimanale, prestito bibliotecario, attività di socialità, cultura e tempo libero dedicato 

agli anziani, ai bambini e alle proposte delle associazioni. Possibilità di offrire un apposito  

spazio per ambulatorio del medico di base e punto prelievi settimanale. 
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 Collegare la pista ciclabile da via Santa Geltrude a sp 119 passando per via  Po e via  

E. De Nicola, per dare una continuità alla mobilità ciclo pedonale del paese, con collegamento 

diretto in direzione Arconate evitando l’incrocio semaforico di via santa Geltrude. 

 

 Installare sistemi di video sorveglianza in Piazza Corte del Circolo e sulla via Santa Geltru-

de, per monitorare e tenere sotto controllo situazioni di vandalismo e illegalità 

 

 Ampliare il progetto già attivato di istallazione dei portali per la lettura targhe nelle vie di  

accesso al paese 

 

 Continuare il programma di abbattimento barriere architettoniche, mediante creazioni di  

ribassi nei marciapiedi, ove mancanti, sistemazioni marciapiedi ammalorati esistenti,  

per sostenere l’autonomia delle persone fragili e con disabilità, e  migliorare la mobilità pedonale 

 

 Realizzare orti urbani su adeguato terreno comunale sito nella frazione Olcella. 

 

 Sostenere il neonato Mercato Settimanale di Olcella per un maggiore coinvolgimento di  

ambulanti, utilizzando canali informativi formali ed informali per la ricerca, valutando anche la 

possibilità di eventuali  abbattimenti fiscali per favorire la start up del progetto. 

 

 Riproporre attività culturali ed aggregative nella frazione di Olcella ed implementare le  

iniziative, con il coinvolgimento delle associazioni, delle scuole e delle attività economiche del 

territorio. 

 

 Programmare incontri periodici con la cittadinanza per un confronto costruttivo, per  

accogliere suggerimenti e evidenziare problematiche.  

 

 

Lavori pubblici: 

 Creare un parco pubblico adeguatamente attrezzato per bambini e ragazzi a Olcella. 

 Realizzare una struttura comunale a Olcella che funzioni come spazio polivalente per attività 

comunali o destinato a eventi culturali, di socialità e tempo libero. 

 Migliorare la fruizione e del parco comunale Falcone e Borsellino: 

 nuove attrezzature gioco per bambini. 

 percorso vita. 

 rendere fruibile l'area verde antistante al parco 

 individuare una nuova zona per ospitare le giostre /circhi 

 

 Realizzare parchi pubblici adeguatamente attrezzati per bambini in aree del paese che ad oggi 

ne sono sprovviste. 

 Realizzare il progetto di riqualificazione del Plesso Don Mentasti. 
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 Realizzare un Palazzetto dello Sport/ Centro Polisportivo coperto nei pressi dell’attuale pale-

stra delle Scuole Medie Caccia al servizio delle scuole dell'obbligo e del Centro sportivo Comu-

nale. 

 

 Completare gli interventi manutentivi, ristrutturativi, ex scuderie e fabbricati di cui al 

compendio della villa comunale puntando prevalentemente al loro utilizzo per attività formati-

ve. 

 

 Proseguire con l’adeguamento e il potenziamento della rete idrica e fognaria. 

 

 Proseguire nell'implementazione di misure e interventi strutturali per alleggerire la rete fo-

gnaria dalle acque meteoriche al fine di prevenire allagamenti derivanti da fenomeni temporale-

schi. 

 

 Predisporre ed attuare un piano di manutenzione straordinaria degli stabili ERP. 

 

 Realizzare la nuova Sala Consiliare.  

 

 Realizzare nuovi corpi colombari nel cimitero del capoluogo. 

 

 Realizzare il progetto impianti sportivi utilizzando il finanziamento a fondo perduto già otte-

nuto (Velodromo, Boccadromo, Impianto illuminazione led campi di allenamento). 

 

 Realizzare gli spogliatoi del campo da calcio "Una Rete per tutti". 

 

 Effettuare interventi ricostruttivi e di ristrutturazione del fabbricato ed area ex Pessina. 

 

 Completare la rete di percorsi ciclo pedonali per collegamento interno. 

 

 Proseguire nel programma di manutenzione strade e marciapiedi. 

 

 

Energie e diversificazione fonti energetiche: 

 Proseguire con gli interventi di risparmio ed efficientamento energetico di tutti gli edifici e 

degli impianti comunali. 

 

 Predisporre un piano di interventi e di misure volte al risparmio energetico (riduzione dei  

consumi) e all'utilizzo di fonti di energia rinnovabili.  

 

 

Assetto del territorio e edilizia privata: 

 Ripensare ad un’urbanistica a vocazione sociale in vista della nuova redazione del PGT. L’idea 

chiave che deve guidare le future scelte urbanistiche del nostro Paese dovrà  essere proprio  

questa: non una città stretta in una morsa securitaria ma una città da riprogettare  
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collettivamente ripensando a nuovi spazi di convivenza, riattivando nuova socialità e  

vitalità. 

 

 Stop al consumo di suolo come punto di riferimento per le scelte urbanistiche.   

E' fondamentale il recupero dell’edilizia esistente e delle aree e stabili industriali dismesse. In 

materia di previsioni edificatorie è doveroso ridurre il consumo di suolo, in particolar modo  

agricolo e boschivo ponendo la massima attenzione alla tutela ambientale e  

paesaggistica. 

 

 Recuperare l’area ex Pessina mantenendo le strutture degli edifici industriali ancora esistenti   

e creazione di uno spazio coperto per attività di socializzazione (sagre, eventi,  mercati coper-

ti).  

 

 Considerare l’agibilità per tutti (bambini, anziani, disabili…) come criterio fondamentale di  

politica urbanistica. Valutare la qualità di un progetto di città e la sua vivibilità prestando  

attenzione alle situazioni di maggiore fragilità, alla cura verso chi (come i bambini) ha esigenze 

specifiche di gioco, di socialità, di spazi verdi, di fruibilità e di sicurezza rispetto ai pericoli del 

traffico, ma che non ha voce in capitolo nei processi decisionali 

 

 Implementare  interventi per il miglioramento dell'accessibilità degli edifici e spazi pubblici.  

Affrontare il problema delle barriere architettoniche. 

 

 

Trasporti e diritto alla mobilità: 

 
 Proseguire nell’implementazione della rete di ciclo-pedonali interne dando vita al progetto  

BICI Bus per i collegamenti casa-scuola. 

 

 Realizzare una prima bici-stazione da posizionarsi in luogo strategico per favorire 

l’interscambio con il trasporto pubblico locale. 

 

 Proseguire e potenziare il progetto Pedibus in un’ottica di mobilità sostenibile. 

 

 Monitorare l’accoglimento delle osservazioni già depositate all’agenzia della mobilità di 

Città Metropolitana per razionalizzare e migliorare il trasporto pubblico locale, nel rispetto 

dell’ambiente, attraverso l’utilizzo di autobus più ecologici. 

 

 

Soccorso civile: 

Mantenere ed incrementare l’ottima collaborazione sin qui avuta con l’associazione Gruppo 

Volontari Protezione Civile considerando le esigenze locali e sovra comunali e le peculiarità 
dell’associazione.  
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Ordine pubblico e sicurezza: 

 Proseguire con l’istallazione di videocamere di sorveglianza nei siti sensibili del territorio  

comunale, in un’ottica di continuità con le iniziative già intraprese. 

 

 Completare il progetto di sicurezza e controllo del territorio tramite portali per la lettura delle 

targhe su tutte le vie di accesso al centro abitato del Comune. 

 

 Proseguire e sostenere l’ulteriore sviluppo del progetto “Controllo del Vicinato” per il quale il 

Comune di Busto Garolfo ha sottoscritto il Protocollo d’Intesa con Prefettura di Milano 

 

 Attivare convenzioni con i corpi di Polizia Locale di  comuni limitrofi  che limitino le  

problematiche scaturite dall’insufficiente numero di personale in servizio determinato dalla  

normativa in materia, permettano  l’ampliamento della copertura oraria del servizio dei vigili  

urbani,  favorendo inoltre significative sinergie nell’attività di controllo e presidio del territorio  

anche in orario serale.   

 

 Proseguire i progetti sperimentali per la limitazione della velocità veicolare sviluppati in una  

ottica di educazione e di prevenzione dei rischi in ambito stradale soprattutto su strade interne  

con maggior flusso. 

 

 Acquisire un maggior numero di fototrappole per il controllo e la repressione dell’abbandono 

dei rifiuti. 


